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Pieni poteri 
Tutta l'organizzazione economi­

ca di guerra — ha detto Truinan 
— è «tata tenuta in America 
«nella naftalina» per qualche 
anno; ora il governo degli Stati 
Uniti l'ha tirata fuori dal tessil­
sacco, le ha dato una scossa 
per allontanare il cattivo odore, 
ed eccola di nuovo pronta per 
l'uso. La «tessa cosa sta cercando 
di fare in questi giorni il governo 
italiano. 

Non si insisterà mai abbastanza 
•rulla portata e sull'ampiezza del­
la delega legislativa che il gabi­
netto De Gasperi ha chiesto al 
Parlamento. La legge, di cui la 
speciale Commissione parlamen­
tare ha iniziato l'esame e che oggi 
1 deputati democristiani discute­
ranno tra loro, prevede che il go-
Terno abbia la facoltà di legife­
rare a suo arbitrio per due anni 
sulle seguenti materie: salnri, af­
fitti, prezzi, profitti e dividendi. 
credito, ammassi, requisizioni, 
contingentamenti, consumi, orien­
tamento degli investimenti e della 
produzione, commercio, importa-
rioni e esportazioni, trasporti, no­
mina di commissari, creazione, 
modificazione e abolizione di enti 
pubblici e uffici amministrativi. 

Con ciò, jn pratica, verrebbero 
superate e messe in mora una 
enorme quantità di leggi vigenti, 
che potrebbero essere sostituite in 
qualunque momento da decreti-
legge del potere esecutivo; con ciò 
verrebbe a perdere qualsiasi sì-

{unificato la discussione sui bi-
anci, d a t a che questi potrebbero 

venir modificati ad ogni istante 
dal governo; con ciò le garanzie 
costituzionali e parlamentari dei 
cittadini (lavoratori, professioni­
sti, piccoli produttori) verrebbero 
colpite alla base e per questioni 
fondamentali riguardanti le stesse 
condizioni di vita e di lavoro di 
ciascuno. 

II governo e ì gruppi dominanti 
compiono, con questa proposta di 
legge, un passo di estrema gravi­
t i . La loro condizione è tale che 
•sai — dopo pochi mesi di «con­
giuntura coreana > — già sono 
•1 punto di ricorrere alle forme 
più aperte di violazione costitu­
zionale e di regime ecceziona­
le. Gli ordini sempre più pressan­
ti della centrale imperialistica 
dirWasbingtynvdiinno i loro frutti; 
tanto è precipitata, in un solo se­
mestre, la situazione economica e 
Soliticu dei paesi « occidentali >. 

fa ovviamente il ricorso a queste 
misure fa riemergere e acutizza 
— e anzi rende più concrete e pre­
cise — le resistenze e le opposi­
zioni che dai più vari campi si le­
vano contro l'indirizzo di politica 
estera del governo, indirizzo di 
cui la richiesta di pieni poteri 
rappresenta, per ora, 1 ultima con­
seguenza. 

Pieni poteri per chi? Le altre 
deliberazioni che hanno precedu­
to e accompagnato, in questi gior­
ni, la legge di delega non lasciano 
dubbi in proposito. Il provvedi­
mento sulle scorte di materie pri­
me e la composizione data alla 
Commissione centrale per l'indu­
stria (per limitarci ai due esempi 
più clamorosi) rivelano che il go­
verno clericale sta tornando alle 
più schiette origini corporative. 
Anche esse erano gelosamente con­
servate sotto naftalina, evidente­
mente. Nella stragrande maggio­
ranza i membri delle commissioni 
• sottocommissioni che vanno fio­
rendo da ogni parte — e che sono 
destinate, se la delega verrà a p ­
provata, ad assumere poteri de­
terminanti in fatto di assegnazio­
ne, di licenze, eccetera — sono 
grandi industriali monopolisti e 
dirigenti centrali della Confin­
dustria. 
. Non solo è escluda la rappre­

sentanza della CGIL, ma sono 
anche esclusi, o sono presenti in 
misura cosi ridotta da non poter 
esercitare alcun controllo, i pic­
coli industriali e i piccoli com­
mercianti, gli artigiani e i colti­
vatori diretti, gli enti cooperativi 
• i piccoli operatori economici in 
genere. Il governo è più che mai 
il governo dei grandi monopoli: 
i pieni poteri che il governo chie­
de sono pieni poteri per la Giun­
ta Esecutiva della Confindustna. 

Se è questa — per l'illuminato 
e sedicente progressivo on. La 
Malfa — « una condotta democra­
ticamente moderna dell'econo­
mia >, buon per lui. E" una « con­
dotta democraticamente moderna» 
che apre ai lavoratori la prospet­
tiva del blocco dei salari (chi 
crede ancora al blocco dei prezzi 
« dei profitti, dopo le ultime espe­
rienze si faccia vivo); ai consu­
matori la prospettiva delle tessere 
e del mercato nero: agli agricol­
tori la prospettiva degli a m m a l i 
e delle requisizioni; ai commer­
cianti e agli industriali, non legati 
ai monopoli, la prospettiva della 
borsa nera delle licenze di im­
portazione e dei buoni di assegna­
zione. 

C e però una differenza profon­
da tra la situazione odierna e 
quella in cui il fascismo usò i suoi 
pieni poteri per avviare il Paese 
Bolla strada della guerra: i la*ta­
ratori sono in grado oggi, con la 
forza delle loro organizzazioni, di 
AVO*". t*. — *. - » — — ..«*•?«»** f 4 A A l ^ * * * A A l i A 
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intenzioni dei clericali e dei ca-

ftitani d'industria. Nella forza dei 
a voratori e nell'alleanza con essi 

sta la speranza di tutti quei celi 
che la politica di guerra e ì pieni 
poteri economici oggi direttamen­
te minacciano. 

ranno INGBAO 

I GUERRAFONDAI AMERICANI SEMPRE PIÙ' ISOLATI 

Dura requisitoria del Pandit nehru 
contro la politica degli S.u. in Asia 

"Se non si riconosce la nuova realtà asiatica, non si può lavorare per la pace,, 
1 paesi del gruppo arabo-asiatico per la rapida convocazione di una conferenza a 7 

n Primo Ministro Indiano Nehru 
ha elevato stasera un vibrato atto 
d'accusa contro la politica asiatica 
degli Stati Uniti chiedendo un con­
vegno dei rappresentanti delle 
maggiori potenze per discutere 1 
problemi del mondo. 

Il Primo Ministro indiano ha in­
nanzi tutto attaccato esplicitamen­
te e con molta durezza la propo­
sta americana che f O.N.U. dichia­
ri la Cina «Stato aggressore in 
Corea ». Nehru ha vibratamente 
affermato che questa proposta 
«non potrà condurre alla pace, ma 
soltanto ad un inasprimento dei 
centrasti e forse equivarrà a chiu­
dere definitivamente la porta a 
qualunque tentativo di soluzione 
negoziata della guerra». Chiun­
que effettuasse questo passo assu­
merebbe una tremenda responsa­
bilità, perchè in nessun momento 
si dovrebbe precludere la possibi­
lità di trattative. « Chiudere la 

porta alle discussioni sulla Corca 
può voler dire chiuderla ad ogni 
civile accordo su ogni pioblema 
internazionale ». 

La Cina e VO.N.U. 
Nehru è passato poi ad finaliz­

zare le cause della minaccia che 
». i » lì -Ti ai ionia ancora ai trauart 

attualmente grava sulla pace del- d- , , a s i a t i c h e a l I l 

l*??' n , e ™ " d ? " ^ , 1 " " ' ? m ' - maniera. Ma il fatto pi naccia nas^e dal rifiuto dell'impe 
nalismo americano di riconoscere 
la nuova realtà che nasce in Asia, 
e dal tentativo degli imperialisti 
occidentali di conservare nell'A­
sia l'antico dominio colonialistico 

Condannando l'opposizione ame­
ricana all'ammissione della C>na 
fra le Nazioni Unite, il Primo Mi­
nistro indiano ha detto: «Da un 
anno stiamo insistendo costante­
mente sul fatto che alla nuova Ci­
na dovrà essere assegnato un po­
sto in seno all'O N U. Questo non 
è stato ancora fatto e la maggior 

Parigi manifesta 
contro Eisenhower 

Imponente successo della manifestazione di pro­
testa - Inaudite misure di polizia contro la stampa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24. — «Eisenhower In 

America!», « Eisenhower torni a ca­
sa!»: queste grida, che esprimono 
tutto il desiderio di pace della po­
polazione parigina, hanno riempito 
oggi tutta la giornata della capita­
le francese. Sulle bocche dei mani­
festanti per le strade, sui volantini 
distribuiti a decine di migliaia, sui 
muri dove sono apparse migliaia di 
scritte, nonostante i poliziotti sguin­
zagliati ovunque dal governo, esse 
hanno testimoniato ti rifiuto oppo­
sto dalla Francia a] generale ameri­
cano, giunto a chiedere carne da 
cannone per la guerra antisovietica. 

La manifestazione all'Hotel Asto­
ria è stata grandiosa: essa ha occu­
pato interi quartieri dove migliaia 
di dimostranti, spostandosi rap.da-
mente da una via all'altra, dal­
l'una all'altra piazza, invano rin­
corsi da nugoli di agenti, hanno 
bloccato una vastissima zona del 
centro, per uno spezio di decine dì 
chilometri. Uno spiegamento di 
forze senza precedenti, che ha vi­
sto mobilitati contro il popolo di 
Parigi sedicimiU poliziotti, è slato 
impotente a soffocare la protesta. 

Già diverse ore prima della ma­
nifestazione, l'intero quartiere era 
stato m stato d'assedio. La lunga 
avenue del Campi Elisi era attra­
versata da innumerevoli sbarra­
menti di poliziotti: ogni passante 
veniva fermato, obbligato a mo­
strare i documenti, perquisito. Ad 
ogni crocicchio carrozzoni della po­
lizia, appostamenti, pattuglioni di 
agenti in assetto di battaglia, con 
fucili, bombe legrimogene, caschi 
metallici. Su tutta la zona da piaz­
za della Concordia a piazza del-
l'Etoile, tra le più affollate di Pa­
rigi, era scesa l'atmosfera di incu­
bo delle città sotto occupazione mi­
litare. 

Ma i dimostranti, giunti ugual­
mente, in numero di molte decine 
di migliaia, da ogni parte della cit­
tà e dalla banlieu, si sono riversati, 
al canto della Marsigliese, nelle vie 
che circondano la resdenza del 
gauleiter sfidando le cariche della 
polizia. La manifestazione ha as­
sunto un carattere di massa con 
l'afflusso di sempre nuovi cortei 
dalla periferia e sullo stesso viale 
del Campi Elisi si sono formati 
raggruppamenti di diverse migliaia 
di persone. 

Alle 8.30 la polizia annunciava 
già duemila arresti. Ma questa ci­
fra appare ancora inferiore alla 
realtà. Essa è stata data mentre la 
manifestazione era ancora in corso 
e non tiene conto degli a/resti di 
distributori di manifestini e di gior­
nali, operati durante la giornata. 

La manifestazione presso il Quar-
tier Generale di Eisenhower è sta­
ta infatti il punto conclusivo di 
un'antera giornata di lotta di tutto 
il popolo contro il riarmo tedesco 
e contro il generale americano, ca­
ratterizzati da persecuzioni e re­
pressioni poliziesche senza prece­
denti. Mai, dall'occupazione nazi­
sta in poi, Parigi aveva vitto un 
governo livido di paura, ricorrere 
a tante illegalità. • 

Questa mattina due giornali — 
L'Hutnanité, organo centrale del 
Partito Comunista francese, e il pro­
gressista Liberation — erano stati 
sequestrati dalla polizia senza al­
cuna giustificazione legale. TI se­
condo quotidiano non portava nep­
pure un appello particolare alla 
manifestazione, ma si limi u v a ad 
•» T1V»1TT» r>ìis *•« «* ^ 

*" LaTìotta del lavoratori ha tutta­
via sventato l'illegalità poliziesca: 
I dipendenti delle agenzie di di­
stribuzione hanno minacciato di 
scioperare, e perciò dt impedire 
l'uscita di tutti i giornali, se L'Hu-
mtfnité fosse stata sequestrata. La 

lizia ha cercato allora di bloccare 
copi* del quotidiano eomunUta 

nei depositi di quartiere o addirit­
tura presso i chioschi, ma centinaia 
di parigini si sono incaricati • di 
procurarsene ugualmente molti 
esemplari per distribuirli. 

Nei pomeriggio, la polizia, che 
aveva bloccato le porte di uscita 
del quotidiano della sera Ce Soir, 
veniva costretta a ritirarsi e per­
mettere l'apparizione del giornale. 

GIUSEPPE BOPFA 

e 

Scoperto l'alveo asciutto 
di un fiume sotterraneo 

MADONNA DI CAMPIGLIO. 24. — 
Due guide di Madonna di Campiglio. 
Giulio Alimonia e Serafino Serafini, 
hanno scoperto nel gruppo del Bren­
ta, e In parte esplorato durante 14 
ore di estenuanti e pericolose acro­
bazie. una serie di grotte prodotta 
dal passaggio di uno scomparso fiu­
me sotterraneo. 

Si presume che le grotte si Inol­
trino nella roccia dolomitica con gal­
lerie. crepacci e pozzi di notevole 
profondità per un lungo percorso, di 
cui le due guide hanno potuto esplo­
rare solo una parte, data la man­
canza di sufficiente attrezzatura. 

parte dell'opinione pubblica mon-
diale si sta rendendo conto, ora, 
che il destino del mondo sarebbe 
certamente diverso se fosse stata 
riconosciuta tale evidente realtà 

Insomma, vi sono riluttanza ed 
esitazione ad acoeHnre il grandio-
so mutamento verificatosi in Asia 
Si tenta ancora dì trattare le gran-

a vecchia 
più impor­

tante dell"epoca attuale è proprio 
l'affiorare di questa nuova Asia, 
che ha sconvolto il vecchio equi-
l'brio dello forze. 

Se vogliamo affrontare realisti­
camente la situazione mondiale, 
quale è oggi, occorre riconoscere 
questo fatto, il cui mancato rico­
noscimento da parte delle Nazioni 
Unite è la causa della crisi at­
tuale e delle nostre continue 
preoecupa-ioni ». 

Successivamente Nehru pur mo­
strando ancora una volta di accet­
tare la tesi americana che accusa 
il Governo della Repubblica de­
mocratica popolare di Corea di ag­
gressione, ha ancora una volta at­
taccato la politica americana a 
proposito del superamento del 38 
parallelo. 

« Al momento opportuno — ha 
detto il Premier indiano — non 
mancarono espliciti moniti, ma di 
essi non venne tenuto conto e ne 
nacquero ulteriori complicazioni 
Con il maggior senno del poi, pos­
siamo ora dire che si è trattalo 
di un grosso errore, che sarebbe 
«tato necessario c i t a r e ». 

Volontà di pace 

Infine Nehru ha formulato un 
pieno ed esplicito riconoscimento 
della volontà di pace della Cina. 
«Le informazioni che ho ricevut 
dal nostro ambasciatore a Pechini 
— egli ha detto — mi hanno con 
vinto che il Governo. Popolare ci 
nese è vivamente desideroso di ne­
goziare un pacifico componimento 
dei problemi dell'Estremo Oriente. 
La risposta di Pechino alle riso­
luzioni adottate dal Comitato Po­
litico dell'ON.U.. la quale sotto-
Urea c»rti princlni, e slata in­
vece ritenuta da alcuni un rigetto 
dei principi stessi. Eppure, anche 
dono il più attento esame critico 
della risposta stessa, io non rie-
rco assolutamente a capire questa 
interpretazione ». 

A conclusione del suo discorso. 
11 Premier indiano ha rivolto un 
appello «.alle crandi nazioni occi­
dentali, perchè lascino aperta la 
porta a questa oosVibilità di ulte­
riore ricerca della pace... 

«Al le nazioni dell'Asia — ha 
«egiunto Nehru — io forse so par­
lare un linguaggio piò familiare 
e ad esse e^crimo quindi la fer­
vente speranza che l'A>ia si schie­

ri a favoie del metodi pacifici, 
qualunque cosa accada». 

Al Comitato politico dell'ONU, 
in serata, le delegazioni dei 12 
paesi del gruppo arabo asiatico 
hanno presentato un nuovo proget­
to di mozione per la soluzione pa­
cifica dei problemi asiatici. 

La mozione chiede la creazione 
di un comitato di sette nazioni — 
URSS, Cina, Gran Bretagna, Fran­
cia, Stati Uniti, India ed Egitto — 
«che si riunisca il più presto pos­
sibile, allo scopo di ottenere tutte 
le necessarie delucidazioni ed am­
pliamenti della risposta del gover­
no cinese del 13 gennaio 1951 e di 
tentare ogni possibile accordo per 
una pacifica soluzione dei problemi 
coreano e dell'Estremo Oriente in 
generale... 

La risoluzione raccomanda che 
il comitato si riunisca Jn data e 
località da stabilirsi dal presiden­
te dell assemblea, mentre la data 

t la località delle successive riu­
nioni dovrebbero venire stabilite 
dal comitato stesso. Le riunioni do 
vrebbero avvenire in privato e con 
regole procedurali stabilite dal co­
mitato. L'assemblea generale do­
vrebbe essere informata « al più 
presto pos.Mbile * dei risultati del­
le consultazioni. 

Da parte loro 1 sei paesi della 
Lega araba, Egitto, Siria, Libano, 
Irak, Atabia Saudita ed Yemen 
hanno deciso di non votare per la 
provocatoria mozione americana 
contro la Cina, a favore della qua­
le l'americano Austin ha invece 
pronunciato un lungo discorso, in 
cui si mescolavano demagogia, mi­
nacce contro i satelliti riluttanti, 
isterici attacchi contro la Cina e 
contro l'URSS, t spudorate am­
missioni della volontà degli S.U. 
di impedire ad ogni costo trattati­
ve pacifiche, 

DOPO LA VISITA Dt EISENHOWER 

Clamorose dimissioni 
del governo olandese 

I dissensi sul riarmo all'origine della crisi l 

L'AIA, 24. — Il Governo olan­
dese ha rassegnato oggi le d imis­
sioni. L'annuncio è stato dato 
dal Primo Ministro dott. Willem 
Drees nel pomeriggio, a conclu­
sione di un colloquio con la Re­
gina Giuliana. Il ministro degli 
Esteri Stikker si era dimesso ieri 
sera, qualche ora dopo l'emana­
zione del comunicato con il quale 
il ministero della Difesa rendeva 
nota la sostituzoine del generale 
H. J. Kruhls, capo di Stato Mag­
giore olandese. 

Nonostante le dimissioni di 
Stikker, che hanno determinato 
poi quelle di tutto il governo, 
siano motivate ufficialmente da 
una mozione presentata dai de­
putati liberali di sfiducia per la 
politico governativa in Indonesia, 
la crisi in Olanda si è avuta pa­
lesemente sul tema del riarmo, su 
cui esistevano profonde divergen­
ze nei circoli dirigenti ed è un 
clamoroso strascico dell'ispezione 
di Eisenhower, L'agenzia ameri­
cana INS scrive con brutale fran­
chezza che nelle sfere responsa­
bili americane le notizie di con­
trasti sorti in seno al governo o-
landese circa il riarmo, e che 
sono evidentemente esplosi con 
la visita del gen. Eisenhower al-

l'AJa, scr.D accolte con molta p a - ': -
catezza. Un alto funzionario del ,7 
Dipartimento di Stato ha dichia-. 
rato all'/WS che tali contrasti non ' 
devono sorprendere, anzi sono 
da accogliersi come una inevita­
bile necessità, come del pari n e - ' 
cessarla è stata la missione del , 
gen. Eisenhower in Europa ». 

Il caso di Kruls — scrive ' la 
Telepress — costituisce una v i - • 
vida prova della scissione che si 
è verificata negli ambienti gover­
nativi olandesi. Durante la visita -. 
di Eisenhower in Olanda, la set - .. ' 
Umana scorsa, Kruls ha detto al 
generale ed ai giornalisti ameri- \ 
cani che il Governo olandese ' , ^ 
« trascinava i piedi » nelle que - %• .C 
stioni militari. Manifestando una *"* 
maggiore fiducia in Kruls che nei , C 
governanti, Eisenhower ha scrit­
to una lettera all'Ambasciatore ,.* 
degli Stati Uniti alPAja lamen­
tandosi per l'atteggiamento pas - f 

sivo del Governo olandese nei r i ­
guardi delle richieste militari 
americane. La pubblicazione di " 
questa lettera ha provocato s e n - , ' 
sazione in Olanda e il Governo ' 
socialdemocratico si è affrettato 
nella giornata stessa a preparare 
il pubblico all'adozione « di m i ­
sure di vasta portata ». 

IL UOVERNO PREPARA UJNA DITTATURA ECONOMICA DI tìUERRA 

Resistenze in tutti i settori politici 
alla richiesta di poteri eccezionali 

Dichiarazioni di Di Vittorio, Pesenti, La Pira, Tremelloni e Corbino - L'ostilità dei gronchiani 

Si può dire che ieri non vi sia 
stato gruppo politico che non abbia 
espresso attraverso i suoi più au­
torevoli rappresentanti parlamen­
tari un giudizio negativo e carico 
di preoccupazioni sulla pretesa del 
governo di attribuirsi poteri ditta­
toriali in materia economica. 

Alle opinioni raccolte nel Tran­
satlantico di Montecitorio fanno ri­
scontro le riserve e le critiche del­
la stessa stampa governativa e tut­
ta questo rende efficacemente l'at­
mosfera di ostilità che si è diffusa 
nei più diversi ambienti politici di 
fronte alla legge di delega. 

Vn subito segnalato che la di­
scussione d'-I progetto governati­
vo che avrebbe dovuto cominciare 
.rr: mattina davanti alla Commis­
sione dei 29 (costituita dal Pre­
sidente della Camera con i rap­
presentanti di tutti i gruppi), è 
stata rinviata di qualche giorno per 
permettere ai deputati democristia­
ni che sono profondamente di­
vidi di concordare l'atteggiamento 

Migl ia io di livornesi sfilano 
davanti allo salmo di Barontini 

I tre feretri nella camera ardente del Palazzo comunale vegliati 
dai partigiani • Oggi i solenni funerali - L'arrivo di llulow 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 24 — Il mesto corteo 

di macchine che seguiva i feretri 
di Ilio Barontini, Otello Frangioni 
e Leonardo Leonardi ha traversato 
ieri le vte della Toscana, da Fi­
renze a Livorno, e attorno gli si i 
raccolto il muto dolore dt un'in­
tiera popolazione in lutto. 

Arrivate a Livorno, le salme. 

suo saluto, per vedere, per l'ultima 
volta, quel volto tanto conosciuto e 
tanto caro. Ilio Barontini è depo 
sto nella bara centrale; tndoita !a 
divisa di partigiano c*m il distin­
tivo del suo grado dt tenente co­
lonnello. Vi sono at luti le salme 
dei compagni Leonardo Leonardi • 
Otello Frangicm. Le tre salme sono 
avvolte in bandiere rosse. Montano 
la guardia d'onore quattro partt-

e con Livorno l'Italia, per la morte 
di Ilio Barontini. Ne fanno fede flli 
innum^reroli telegrammi e messag­
gi dt cordoglio giunti da ogni parte 
d'Italia e dall'estero, ne fanno fede 
le delegazioni che giungono da ogni 
parte d'Italia, ne /anno fede la po­
polazione di Livorno triste e com. 
mossa. 

Già da Ieri sera si trovava a Li­
vorno il compagno on. Renio Svap-

svlle spalle dei pdrtiffioni. sono 
sfare trosportafe al palazzo co­
munale, nella grande sala del 
Consiglio trasformala in camera 
ardente. Le seguono i compagni, 

dal dolore i familiari, gli amici 
Mentre le bare renaono deposte * 
ti prorrede ad aprirle, l'immensa 
folla che era andata ad incontrarle 
fuori della città e. sotto la pioggia. 
le aveva seguite per tutte le strade 
di Liromo chiusa' in un silenzio 
angosciato, rimane nella piazza ad 
attendere per renire a portare il 

ciani combattenti e quattro mem­
bri del Comitato federale del PCI 
di Livorno. Da ieri l'altro tra, 
non appena furono aperte le porte 
del palazzo comunale, ttn'imnfer-
Tet*2 f.'STTJlTJX ài popolo si è rrrst.i 
a rendere l'estrema visita, l'estre­
mo saluto. Fino a tarda ora di ieri 
l'altro notte e dalle 7 di ieri mattina 
doranti alle tre mime è passata 
tutta l i corno. 

Anche ieri si>ra e anche oggi una 
grande /olla attende silenziosa fuori 
dei palazzo civico il suo turno per 
poter entrare. Livorno é in lutto I 

pini del Comitato centrale del PCI 
e il compagno on. Arrigo Boldrini, 
il leggenda'io Bulouj, decorato di 
medaglia d'oro al valor militare, 
presidente nazionale dell'ANPt e 
cnmzzir.nn d'armi <J{ l'jo Bar-intim 
nella pnerra di Liberazione nazio­
nale. Nella •'tornata sono giunte 
numerose delegazioni da tutte le 
parti d'Italia. Sono attesi per la 
piomata di oggi il compagno Luigi 
Longo, il compagno Edoardo D'O* 
nofrio, il compagno Giancarlo 
Pafelia e Vittorio Bordini. 

KOBEKTO PANNOCCHIA 

da assumere, n gruppo di maggio­
ranza si riunirà stamane e si pre­
vede che gli oppositori del pro­
getto (che et raccolgono Intorno a 
Gronchi) saranno appoggiati da pa­
recchi deputati delle più varie ten­
denze. I dos.settiani, ad esempio, 
sosterranno che 1 pieni poteri pos­
sono essere concessi solo a un go-
\erno diverso dall'attuale, un go­
verno, insomma di cui facciano par-
e anche loro. Ma uno dei princi­

pali esponenti di questa corrente. 
La Pira, esprimeva ieri riserve di 
fondo sulla legge considerandola 
- a i margini del diritto... 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
La maggioranza dei democristia­

ni teme comunque di vedersi pri­
vata di ogni iniziativa politica in 
un vastissimo settore legislativo, 
rd è questo l'elemento di maggio­
re interesse nell'odierna riunione 
del gruppo La legge delega costi­
tuisce infatti l'ennesimo tentativo 
di De Capperi d imet tere il bava­
glio «Ha sua stessa maggioranza. 

Naturalmente, questo è soltanto 
un aspetto della questione poiché. 
come ha rilevato il compagno Di 
Vittorio in una dichiarazione alla 
stampa, « non so ancora se gli stes­
si proponenti si sono resi conto del­
la gravità di questa legge che nel 
complesso equivale a un colpo di 
stato. Se «1 tien conto — ha osser­
vato il segretario della C.G.I.L. 
— c h e contemporaneamente è 
stata costituita una commissione 
della industria composta da tutti 
gli esponenti della grande indu­
stria e dei monopoli italiani e sen­
za rappresentanti dei lavorato­
li, si comprende che si vuole in­
staurare una vera e propria dit­
tatura del grande capitale per l'at­
tuazione di una politica di guerra». 

Il compagno Pesenti, ex-ministro 
delle Finanze ha sottolineato In­
vece che la legge «andrà a danno 
dej piccoli e medi industriali e che 
la nuova economia di guerra coz­
za contro la lettera e lo spirito del­
la Costituzione in quanto 1 nuovi 
provvedimenti ripetono in tutto e 
per tutto la legge di guerra del 
1939 apolica'a dal fa*c:«mo». 

Ostilità liberale 
Pur partendo da un diverso pun­

to di vista anche i liberali consi­
derano « eccezionale » la legse (Cor-
bino ha già manifestato apertamen­
te le sue riserve) e nella giornata 
odierna prenderanno ufficialmente 
posizione contro di essa, f socialde­
mocratici da) canto loro osteggiano 
I pieni poteri perchè l'attuale poli­
tica economica governativa e la 
struttura dello Stato porterebbero. 
secondo il giudizio dell'on. Zagari 

del P.S.U., ad «una dittatura dei 
gabinetti ministeriali • delle forze 
economiche industriali e finanzia­
rie che hanno gli uomini. ,1 mezzi 
e la spregiudicatezza per impor­
re il proprio dominio». Questo è 
il significato della mozione che 11 
P.S.U. ha presentato ieri a Mon­
tecitorio. Riserve più caute si re­
gistrano Invece da parte del PSLI. 
Infatti Tremelloni, pur dichiaran­
dosi favorevole alla concessione di 
« un certo potere al governo - ha 
aggiunto che » tale potere va con­
cordato da limitazioni, sia riguar­
do al tempo che all'oggetto ». Tale 
è l'orientamento emerso dalla riu­
nione di ieri del gruppo parlamen­
tare < pisello >. La posizione più 
avanzata è stata assunta dall'on. 
Preti il quale ha detto che «dare 
carta bianca e in modo tanto esteso 
a un governo cosi fatto vuoi dire 
dare carta bianca alla Conflndu-
stria >. 

Si è appreso. Infine, che anche! 
l'influente deputato d.c. De Mar­

tino. al è schierato contro la legge 
e questa situazione ha indotto De 
Gasperi a studiare qualche contro­
manovra -(in questo senso vanno 
interpretati i colloqui che etli ha 
avuto feri sera con gli onorevoli 
Rapelll e Jervolino). 

Ieri la maggioranza della Com­
missione Finanze e Tesoro della 
Camera ha dato in quattro e quat-
tr'otto il parere favorevole allo 
stanziamento di altri duecento 
miliardi per le soese belliche, no­
nostante la decisa resistenza del­
l'Opposizione. La battaglia condro 
questo provvedimento, che si ag­
giunge al recente stanziamento di 
50 miliardi per lo stesso scopo, con­
tinuerà domani in seno alla Com­
missione per la Difesa. -

II Gruppo del Deputati Comu­
nisti è convocato per oggt d o ­
ve di 25 alle ore 1* precise nella 
aula X di Montecitorio. 

FERMA DENUNCIA L1KI. MMr'AfiNn TERRACINI 

Le responsabilità della R.A.I. 
per le ingiurie di Padre Lombardi 

La Commissione per la vigilanza della radio chiama­
ta a giudicare le scandalose "prediche,, del gesuita 

Si è riunita Ieri mattina a Palazzo 
Madama la Commissione parlamenta­
re di vigilanza sulle radio-diffusioni. 
t.a riunione era Mata sollecitata da 
deputati e senatori dt varie correnti 
Interpreti dell'indignazione suscitata; 
in larga parte dell'opinione pubblica 
dal faziosi discordi politici che la 
RAI ha consentito di pronunciare 
attraverso 1 propri microfoni al noto 
Padre Lombardi. la uerfetta Illegali­
tà dell'uso della RAI per gli odiosi 
eroghi di parte di Padre Lombardi è 
«:ata mew» in luce dal compagno 
Terracini, il quale ha constatalo In­
nanzitutto l'estrema anormalità di 
procedura seguita dalla RAI neil'in-
ferlre nelle sue tra*mL«i«i»nnl le co­
siddette « conferenze religiose • del 
nadre gesuita. 

La presidenza della RAI ha indi­
rizzato In proposito una lettera alla 
Coiimlvlon* parlamentate du«un> 
candosl col pretesto che essa non 
avrebbe fatto altro che «accogM»r* 
•in invito a mettersi in collegamento 
con l'aula di Marta Assunta > dove 

• n w i m i m m i 

// dito nell'occhio 
I circoli Informati 

«Nel circoli inglesi si ha l'Im­
pressione che il Cremlino, pur sol­
levando nuove obiezioni, finirà per 
adertie alla richiesta alleala dt una 
riunione preliminare di sostituti <n 
una clt'à europea per fissare l'or­
dine del giorno del lavori della pro­
gettata riunione a quattro a Da una 
nota politica dell'INS. 

La supposizione appare di una au-
{?&•"!.- o r n i t i i*»i« • . 4 ; " t tftto?^7?J» ^ E I 1 ! -
do si consideri che quella « richie­
sta* è e s a t t a m e n t e la richiesta 
avanzata dall'URSS tempo fa. 

I mulini « vento 
La Giustizi» ha scritto un lungo 

corsivo per polemizzar» coatto un 
discorso che il compagno Scocci-
marr» avrebbe pronunciato dome­
nica ai Teatro Adriano, 

Vorremmo- rispondere alle Giusti­

zia ita ce Io impedisce la spiacevole 
circostanza che a sen. Scoccimarro 
non ha pronunzialo nessun discorso 
al Teatro Adriano. Pazienza, sarà 
per un'altra rotta. 
Tocnlcl SBOrlmontatl 

Chi comanderà l'Esercito italiano 
«nel caso fi una guerra,*?, m do­
manda angoscioso il popolo di Roma. 
E risponde: « Il genera'e Meste per 
l'eserclio p»r i soldati, per l'Arma­
ta andrebbe ottimamente». 

E poi dicono che siamo noi i sa­
botatori della difesa nazionale! 
I l fosso rfol giorno' 

e Tutti, a un tratto, sì ricordano 
dt aver letto La capanna dello r o 
Tom Per noi 1", problema n««To 
è tutto qui. Poi c'è il Jazz ne'la 
nostra cultura». G. B. Vicari. <*« 
Momento. 

. ^ ASMODKO . 

al tenevano le « prediche ». Ma ' 11 
compagno Terracini ha rilevato corno 
1* prima anormalità consista, proprio 
tn questa procedura, cui si aggiunge 
Il numero erceztonai* dalle trasmis­
sioni concesse a* Padre Lombardi: 
quindici in \entl giorni, cioè una ci­
fra mal concessa a nessun oratore 

Un altro fatto del tutto anormale 
rilevato dal compagno Terracini è che 
mentre la RAI impone sempre la 
presentazione del testo o U sua 
registrazione preventiva. 1 ci ca>«o 
di Padre Lombardi questa misure, di 
controllo non è stata presa; tanta 
che alla richiesta della Co-nml«Biona 
I* RAI ha risposto affermando eh*, 
trattandosi di prediche Improvvisa­
te. non era stato possibile ottener» 
ti testo ncriito. Terracini a dimostra­
to che questo non corrisponde al 
vero, in quanto, in una lettera della 
RAI. si parla di «ciclo di discorai 
scritti a chiusura dell'Anno Santo». 

Quanto all'asserito «carattere re­
ligioso • dei discorsi di Padre Lom­
bardi. Il compagno Terracini ha «b» 
kiettato che la RAI non è un pulpi­
to. ne può esserlo perchè altrimenti 
dovrettw esserlo per tutte le fedi • 
non solo per quella, cattolica. 
Terracini hi» concluso 11 suo lungo 
e documentato intervento .dichia­
rando che n\ RAI deve essere rlto> 
nuta responsabile per uweisl mesa* 
a disposizione di una faziosa propa­
ganda di parte politica tn modo Inau­
dito • senza precedenti, ccncorrenda 
a creare un grave *enso di inquieti»-
dine • di malessere nel popolo 

Dopo l'Intervento dt Terracini ha 
parlato l'on Igino Giordani {•-€.). 
cercando di attenuare llmpresaton» 
suscitata delle prora di srtdema col-
pe<-olezza della RAI. Hanno poi par-
'àlO g ì ! Ou. opitaUrre àfwiè C*Ì Aùt-
nolfl in favore della tesi Terracini 
0 l'on. Spallino (de.) In dlfeaa del 
gesuita, infine, fallito il tentativo 
di circoscrivere 11 dibattito o di esau­
rirlo in una rapida • platonica dt» 
«cu^stone la maggioranza ha in­
vece aiiprorata una richiesta di rrn-
vh» • quindi la conttrujeatone 
dlscusalona alla inamena 
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